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“Solo gli artisti e i criminali
sfuggono al destino misero”

Conversazioni sotto il Vesuvio

MAURIZIO BRAUCCI Lo sceneggiatore di “G omorra” e “La paranza
dei bambini” racconta la sua Napoli: “Ci crediamo furbi, invece siamo oppressi”

Arrevuoto, cultura vs camorra
“A r rev u o to” (in napoletano “mettere sottosopra”) è un
progetto di teatro e pedagogia che da 15 anni offre agli
adolescenti napoletani formazione gratuita al
palcoscenico, alla musica e al lavoro di gruppo. Sostenuto
dal Teatro Nazionale Mercadante, con la direzione
artistica di Maurizio Braucci e di Emma Ferulano, il
progetto incrocia scuole e associazioni, con laboratori di
6 mesi che culminano in uno spettacolo annuale a regia
collettiva su questioni di attualità. Quest’anno, sul tema
dell’ecologia, andrà in scena il 23 e 24 maggio al Teatro S.
Ferdinando con uno spettacolo musicale tratto da “La
pazza di Chaillot” di Jean Giraudeau. “A r rev u o to” è nato
durante la faida di Scampia del 2005: da allora mette in
scena spettacoli con i giovani sui temi del presente e con
percorsi di formazione educativa per operatori e teatranti
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apoli è, per l’Italia, il ritratto di
Dorian Gray, il personaggio di
Oscar Wilde che vede gli ef-
fetti della sua vita dissoluta
non sul suo corpo ma sul suo
ritratto e quindi può sempre
sentirsi bello e giovane men-
tre il ritratto invecchia e s’i m-
bruttisce. Finché un giorno il
giovane si riconosce in questo
ritratto, lo pugnala e muore”.
Maurizio Braucci, scrittore e
sceneggiatore, parla con tono
di voce basso, facendo volteg-
giare le mani nel vuoto. Pas-
seggiamo all’interno del par-
co Ventaglieri nel quartiere
Montesanto di Napoli dove
c’è il centro sociale DAMM,
Diego Armando Maradona
Montesanto. Qui lo scrittore
napoletano è di casa, era tra gli
occupanti nel 1995. E nono-
stante ha scritto e continua a
scrivere film di successo co-
me Gomorra, La paranza dei
b am bi ni , vincitore dell’O rs o
d’Argento per la miglior sce-
neggiatura a Cannes, fino alla
trasposizione cinematografi-
ca di Martin Eden diretto da
Pietro Marcello, Braucci con-
tinua a vivere a Montesanto, il
quartiere dove è cresciuto.

“IL NORD E LA CAPITALE –con -
tinua lo scrittore –guardano al
sud come Dorian Gray guarda-
va il suo ritratto, dicendosi che
è li che ci sono i mali, senza
rendersi conto che il male è di
tutti, che la ’ndrangheta che si
è pensata sempre relegata alla
Calabria invece domina Mila-
no e Torino e la Val d’Aosta. C’è
un’abitudine culturale dell’I-
talia di vedere il sud come un
luogo malato quasi per magia e
non per ragioni storiche ed e-
conomiche”. Nel salire le cen-
tinaia di scalini del parco Ven-
taglieri siamo abbagliati dagli
scorci che regala la città. “Na -
poli oggi è un set a cielo aperto
– spiega Braucci – arrivano da
mezzo mondo per girare qui. È

un luogo meraviglioso per la
natura e poi la gente è aperta e
disponibile, bisognosa di lavo-
rare e quindi trovi manovalan-
za a basso prezzo. Napoli è una
città piena di storie dove ognu-
no vive dell’arte di arrangiarsi.
Vivere qui è una continua sfida
di sopravvivenza, data dalla
eccessiva vicinanza che gene-
ra contrasto, conflitto e questi
sono gli ingredienti di qualun-
que drammaturgia”. Mentre
c a m m i n i a m o  n e l  p a r c o ,
Braucci viene avvicinato e sa-

lutato da amici e conoscenti
che gli chiedono una parte per
il nipote o il figlio nei prossimi
film. “Questo grande interesse
cinematografico e televisivo è
un’opportunità – spiega – se le
istituzioni, il pubblico, il co-
mune e la regione riescono a
fare in modo che questa atten-
zione divenga un lenitivo per
la grande disoccupazione gio-
vanile. Se vai sulle centinaia di
set che si tengono qui trovi che
i giovani locali sono impiegati
o come attori presi dal vivo – il
camorrista, lo spacciatore, il
parente dell’assassino –oppu -
re come i runner che portano i
caffè, ma è quello che sta in
mezzo che manca: una forma-
zione professionale nella città.
Napoli a differenza di Roma e
Milano non ha una scuola del
cinema (e nemmeno una scuo-
la della musica e del teatro) ep-
pure ha una grande tradizione
artistica. Napoli ha bisogno di
formazione per i giovani, non
c’è soltanto la disoccupazione
ma anche la carenza formati-
va, quindi è difficile impiegare
i giovani anche se ci sono oc-
casioni oggi nell’a udi ovi siv o.
Mi piacerebbe che l’Accade -
mia di Belle Arti formasse i
giovani nell’ambito televisivo
e cinematografico, e che la film
Commission spingesse le pro-
duzioni a formare questi ra-
gazzi”.

E IL NAPOLETANO come reagi-
sce a queste difficoltà? “L’arte
d’arrangiarsi è diventata una
terribile maledizione, abituati
alla sopravvivenza non si ri-
vendicano i propri diritti. La
capitale morale del sud è an-
che una città dove ci sono delle
classi parassitarie che vivono
sfruttando l’ignoranza e la po-

vertà della città. Cirino Pomi-
cino, dopo aver scampato mil-
le processi, oggi dirige la Tan-
genziale di Napoli Spa, l’unica
a pagamento in Italia, con un
pedaggio dichiarato illegitti-
mo dall’Unione europea.
Un’azienda che fattura circa
settanta milioni all’anno sulla
pelle dei napoletani. I residen-
ti dicono ‘vabbè tiriamo a cam-
pà’ e questa è diventata la loro
maledizione. Il napoletano a-
ma vedersi come un simpatico
furbo ma in fondo è un oppres-
so. È quello che nel Paese paga
le tasse per la spazzatura e l’as -
sicurazione più alte e che ha
meno servizi sociali, però si
crede capace di raggirare le
cose ma in fondo patisce. È
quel ‘Cca nisciuno è fesso’ per
il quale poi tutti finiscono per
diventare fessi”.

Raccontare Napoli, nelle
sue colorate contraddizioni, è
un’impresa. E Braucci è un
maestro: “Ci sono diversi mo-
di, sia quando si parla della cri-
minalità che del sole o della
natura napoletana, lo si può
fare a vari livelli, dipende dal-

lo sguardo degli autori. Pur-
troppo molto spesso nel
raccontare la città ci si ac-

contenta, nel senso che si

confermano le cose allo spet-
tatore così come lui le conosce
già. E questo il cinema non do-
vrebbe mai farlo. L’arte do-
vrebbe cercare di approfondi-
re, far riflettere lo spettatore
mentre lo emoziona. La vera
scommessa è provare a dare
delle visioni alternative sul
mondo.”

LO SCRITTORE è arrivato in
vetta partendo da zero, sfug-
gendo al suol destino. Pochis-
simi ci riescono. “Penso che le
persone povere – dice Braucci
- che possono immaginarsi di-
versamente da come il conte-
sto sociale li costringe ad esse-
re sono di due tipi: o sono ar-
tisti o sono criminali. Anche i
criminali di quel tipo partono
d al l’immaginarsi in maniera
diversa, vogliono cambiare il
proprio destino. A Napoli un
giovane anche se non ha tante
risorse e opportunità, sicura-
mente trova la ricchezza
dell’immaginazione, Napoli ti
tenta continuamente con l’im -
maginazione e chi ci vive non
riesce a sottrarsi quasi mai. In
questo senso Napoli è una ‘ma -
dre del sogno’, una madre che
esercita l’arte del sogno, tutti
qui sognano, a volte li vedi
camminare trasognati e maga-
ri questo sogno può essere un
incubo per l’altro e in tal caso
trovi l’individuo persecutorio
verso il prossimo come capita
col mafioso, col politico cor-
rotto. Oppure può essere un
sogno di libertà, un sogno di u-
topia. Allora hai l’ind ivid uo
solidale che può servire il
prossimo, che può lenire il suo
dolore, che può curarlo e ma-
gari condividere con lui il pro-
prio sogno.”
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LO SPECCHIO DEL PAESE

“L’Italia guarda al sud come
Dorian Gray il suo ritratto,
dicendosi che è li che ci sono
i mali. Ma il virus è ovunque”

CINEMA È LAVORO E SPERANZA

“La città è un set a cielo
aperto, arrivano da mezzo
mondo per girare. Ma non c’è
la formazione per i giovani”

“S cugnizzi”
e malavita
Sopra, due
s cene
del film
“La paranza
dei bambini'
Ansa

Vivere qui è una sfida
di sopravvivenza:
l’eccessiva vicinanza
genera contrasto,
conflitto, ingredienti
di ogni buona storia

B iog ra f i a
M AU R I Z I O
B R AU CC I
Nasce nel
1966 a Napoli
nel quartiere
M o n te s a n to,
dove vive
ancora oggi
Co m e
s ce n e g g i a to re
ha firmato
due film
per la regia
di Matteo
G a r ro n e :
“G o m o r ra ”
(2008)
e “Re a l i ty ”
( 2 01 2 ) .
Nel 2014
ha scritto
la pellicola
“Pa s o l i n i ”
con Abel
Fe r ra ra .
“Ta t a n ka ” (d a
un libro di
Rober to
S av i a n o)
è del 2012
L’ultimo
lavoro è
“Mar tin
Ed e n ” ( 2 01 9 )
con l’a t to re
Luca
Marinelli


